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Progetto: accesso all’elettricità per il villaggio di Khourdan 
 

 
IL SENEGAL 
 

Il Senegal si trova nella parte più a Occidente del continente africano, tra 12,5° e 16,5° di latitudine nord e 
12,0° e 17,0° di longitudine ovest, è bagnato dall’Oceano Atlantico per 531 km e rappresenta un punto di 
raccordo tra il Nord Africa e l’Africa subsahariana ma anche un crocevia delle rotte marittime e aeree tra 
Europa, Americhe e Africa. 

La sua superficie misura 196.722 km2 (l’Italia ne misura 301.323 ma la sua popolazione è 6 volte superiore a 
quella senegalese). 

Fa parte della regione che viene chiamata Africa Occidentale, confina a Nord con la Mauritania (813 km di 
confine), a Est con il Mali (419 km), a Sud con la Guinea (330 km) e la Guinea Bissau (338 km), ospita al 
suo interno la Gambia. 

Il territorio senegalese si può dividere in sei grandi regioni naturali oppure, secondo la partizione 
amministrativa, in 11 regioni e 34 dipartimenti. 
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  divisione amministrativa 
La capitale del Senegal è Dakar, una città di 550 km quadrati che è una penisola e si inoltra nell'Oceano 
Atlantico nel punto più occidentale del paese e di tutto il continente. 

Dal punto di vista amministrativo il Senegal è composto da 11 regioni che prendono il nome dai loro 
capoluoghi, le città principali del paese: Dakar, Diourbel, Fatick, Kaolack, Kolda, Louga, Matam, Saint 
Louis, Tambacounda, Thiès, Ziguinchor. 

Ogni regione è guidata da un Governatore e da un'Assemblea regionale ed è suddivisa in dipartimenti 
divisi a loro volta in comunità rurali. 

La regione di Thiès, in cui si trova il villaggio di Ndyassane, è suddivisa in 3 dipartimenti (Mbour, Thiès, 
Tivaouane), nei quali sono insediate oltre 1.300.000 persone. 
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le regioni naturali e storiche 
Non esiste nel Senegal un elemento morfologico che consenta la netta differenziazione regionale del 
Paese.  

A sud-est il territorio si innalza leggermente in corrispondenza delle prime alture del Fouta Djalon, mai 
superando però i 200 m di quota.  

Tuttavia, oltre alla suddivisione amministrativa, esiste una ripartizione del territorio senegalese in regioni, 
usata spesso dalla popolazione ma anche dagli studiosi del paese, su base storica e naturalistica. 

Facendo riferimento soprattutto alle diverse aree climatiche, alla distribuzione delle precipitazioni, alla 
natura dei suoli e alle zone vegetali, si possono distinguere in Senegal sei grandi regioni naturali, divise a 
loro volta in zone che prendono il proprio nome dai regni storici pre-coloniali. 

- la fascia costiera: 
Si estende lungo il litorale atlantico da Saint Louis a Joal-Fadiout. 
Comprende la Grande Côte, da Saint Louis a Dakar, la penisola di Capo Verde, che coincide con la 
regione di Dakar, la Petite Côte, da Rufisque a Joal-Fadiout. 



 3

-  la regione del fiume: 
Da Saint Louis a Bakel, lungo il corso del fiume Senegal. 
Si divide nella zona dell’estuario, chiamata Waalo e nel Fuuta Tooro (secondo la grafia francese Fouta 
Toro) che si estende da Dagana a Bakel. 

-  il Ferlo: 
Si trova all’interno dell’arco delimitato dalla regione del fiume e il lago di Guiers, nel centro delle 
piane dell’area saheliana.  

-  il Senegal Centrale: 
Si distingue, più per ragioni storiche che naturalistiche, in cinque aree distinte: il Kayor, che 
corrisponde alla parte centrale della regione di Louga, il Jolof, che corrisponde al dipartimento di 
Linguère, il Baol, che copre la regione di Diourbel e il dipartimento di Thiès e parte di quello di 
Mbour, il Siin-Saalum (secondo la grafia francese Siné-Saloum) che coincide con le regioni di Fatick e 
Kaolack (escluso il dipartimento di Kaffrine) e la zona centro-orientale che confina con l’ultima parte 
della regione del fiume e con il Senegal orientale.  

- la Casamance: 
Comprende la Bassa Casamance ( Ziguinchor) e Alta Casamance (Kolda). 

-  il Senegal orientale: 
Copre la quasi interamente la regione di Tambacounda, ad esclusione dei distretti più occidentali del 
dipartimento di Tambacounda (Koumpentoum, Koussanar e Maka). 

 

 

Aspetti commerciali 
La stabilità politica del Senegal, unitamente alle ingenti rimesse economiche delle comunità senegalesi 
presenti all’estero, determinano il fatto che lo stesso Senegal rappresenti oggigiorno una grande opportunità 
per il rapporti commerciali internazionali e per le esportazioni dall’Italia. 

 
 
Descrizione del villaggio 
 
Il villaggio si trova nella regione del Siine Saloum, nella parte centrale del paese, a circa 400 km da 
Dakar. Il villaggio fa parte del dipartimento di Koungheul e si estende su circa 1 kmq. Il tempo di 
percorrenza in auto da Dakar è di circa 6 ore, sulla strada nazionale che collega le città di Kaolack a 
Tamba Counda (il villaggio è situato esattamente nel dipartimento di Koungheul e in piena 
campagna). L’unica strada di terra battuta esistente nel villaggio collega lo stesso alla strada 
nazionale suddetta. 
L’estensione del villaggio è di circa 1 kmq; in base alle informazioni raccolte durante i sopralluoghi 
effettuati per gli scopi del presente progetto, il villaggio è abitato da circa 600 persone e nell’area di 
20-30 km quadrati nei dintorni del villaggio, si stimano insediate  altre 700 persone. Le costruzioni 
in capanna sono realizzate con paglia ed argilla. Alcune case sono in cemento (fra esse la casa del 
Marabutto e la moschea) o in pietra. 
Il villaggio è dotato di un piccolo negozio, dispensa, scuola religiosa, moschea, posto medico e di 
un pozzo. I mezzi di trasporto sono le calesse e qualche macchina messa a disposizione del capo 
villaggio. Le spese vengono fatte a Koungheul che dista 10km. Il territorio circostante è sub-
pianeggiante, con modesti dislivelli contenuti nell’ordine di pochi metri. 
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Progetto 
 
Si tratta di acquistare un generatore (vedi allegati) che permetterà al villaggio di avere accesso 
all’elettricità. Abbiamo individuato un generato che costa euro 12.000,00. Il generatore alimenterà 
l’ospedale e faciliterà il lavoro del personale soprattutto nei momenti di parti. 
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Inoltre il lavoro 
pesante svolto 
dalle donne per 
attingere acqua 
dal pozzo verrà 
relativizzato 
grazie alla 
possibilità 
dell’utilizzo 
delle pompe a 
acqua alimentate 
dal generatore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alcune case e il 
villaggio 
avranno la 
possibilità di 
essere 
alimentati.  
Ciò aiuterà nella 
conservazione 
degli alimenti 
visto che il 
villaggio non è 
dotato di 
dispense o 
negozi. 
 
 


